
        
            
                
            
        

    
	 

	SOLO UN UOMO

	 

	 


Solo un uomo di Francesca A. Vanni.

	Revisione e grafica a cura di Giovanna R.

	 

	Nomi, personaggi, luoghi e avvenimenti sono frutto dell’immaginazione dell’autrice. 

	Pertanto ogni riferimento a luoghi, avvenimenti realmente accaduti e persone vive o morte è da considerarsi puramente casuale.

	I marchi registrati appartengono ai rispettivi titolari dei diritti.

	Attenzione: per i contenuti del libro, si consiglia la lettura a un pubblico adulto.

	Questo ebook contiene materiale protetto da copyright e non può essere copiato, riprodotto, trasferito, distribuito, noleggiato, licenziato o trasmesso in pubblico, o utilizzato in alcun altro modo ad eccezione di quanto è stato specificamente autorizzato dall’autore ai termini e alle condizioni alle quali è stato acquistato o da quanto esplicitamente previsto dalla legge applicabile. 

	Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata di questo testo così come l’alterazione delle informazioni elettroniche sul regime dei diritti costituisce una violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla Legge 633/1941 e successive modifiche.

	Questo ebook non potrà in alcun modo essere oggetto di scambio, commercio, prestito, rivendita, acquisto rateale o altrimenti diffuso senza il consenso scritto dell’autore.

	In caso di consenso tale ebook non potrà avere alcuna forma diversa da quella in cui l’opera è stata pubblicata e le condizioni incluse alla presente dovranno essere imposte anche al fruitore successivo.

	 


Francesca A. Vanni è lo pseudonimo di Marta B. nata in provincia di Milano nel 1984.

	Laureata in Scienze della Formazione ha impiegato gran parte del suo tempo nello studio della Storia, in particolar modo quella relativa all’antica Roma, e della Cinematografia soprattutto nell’ambito della fantascienza.

	A una delle sue più grandi passioni, la saga di Star Wars, ha dedicato la Tesi di Laurea Triennale “Dal cinema alla realtà: l’inarrestabile evoluzione della tecnologia nella saga di Star Wars.” (anno 2006).

	All’attività della scrittura affianca anche quella delle traduzioni.

	 

	Sito dell’autrice: https://francescavanniautrice.blogspot.it/

	 


NOTA DELL’AUTRICE

	 

	Questo libro non è da intendersi come testo religioso né storiografico, ma come un’opera di pura fantasia ispirata dalle letture dei Protovangeli, del Vangelo arabo e dei Vangeli Apocrifi.

	I nomi dei personaggi sono menzionati in ebraico, greco (nel caso per esempio di Erode, il cui nome resta invariato anche in italiano) oppure in latino.

	Prima della lettura, si consiglia di leggere l’elenco presentato qui di seguito.

	 

	-Yeshua: Gesù.

	-Yahweh: Dio.

	-Miriam: Maria.

	-Yosef: Giuseppe.

	-Yehudah: Giuda.

	-Yochanan: Giovanni.

	-Kayafa: Caifa.

	-Hanin/Hannah: versione maschile e femminile del nome Anna.

	-Eleazar: Lazzaro.

	-Gestas: Dimaco.

	-Dismas: Tito.

	-Pontius Pilatus: Ponzio Pilato.

	-Yerushalayim: Gerusalemme. 

	 


Dal Vangelo secondo Giovanni.

	“Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall'altra, e Gesù nel mezzo. 

	Pilato compose anche l'iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: Gesù il Nazareno, il re dei Giudei. 

	Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove fu crocifisso Gesù era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco.”


UNO

	 

	Il dolore scivola via, così come il tempo.

	Scivolano allo stesso modo le gocce di sangue e sudore che colano lungo questo mio corpo martoriato e ridotto allo stremo, prima di cadere a terra come minuscole stille che si disperdono nella polvere.

	Quanto tempo è trascorso?

	Non lo so.

	Tutto scontorna, il cielo si sta lentamente oscurando.

	Non sono certo neppure di questo.

	Forse sono questi miei occhi stanchi che non riescono a catturare la luce del giorno.

	Ogni istante che passa perdo sempre più il contatto con la realtà.

	Mi chiedo se appartiene a me questa carne lacerata dalla frusta, trapassata dalle spine e dai chiodi, tormentata dal ruvido contatto con il legno della croce che la trattiene come una madre crudele che non vuol lasciare andare il proprio figlio.

	Soffro?

	Sì, credo di sì dal momento che non sono più certo di niente.

	Ho perso tutto, anche me stesso.

	 

DUE



Ai miei piedi il via vai dei curiosi è
improvvisamente cessato.

La folla si è stancata di osservare famelica
l’agonia dei tre condannati che oggi troveranno la morte sulla
sommità del Golgota.

Sbatto lentamente le palpebre.

Intravedo qualche soldato e un centurione a
cavallo, probabilmente annoiato per la lunga attesa, poi scorgo
delle figure familiari.

Sono le persone che hanno costellato la mia
esistenza durante questi ultimi giorni, perfetti sconosciuti che
però sono venuti qui lo stesso a condividere tutto questo
dolore.

Vedo Miriam che piange disperata fra le braccia
forti di Yochanan.

Sussulto.

Un dolore lancinante attraversa il mio corpo,
riportandomi bruscamente alla realtà.

Sono ancora vivo.

Dovrei esserne grato. Non lo sono.

Schiudo le labbra per dire qualcosa ma non esce
alcun suono.

Di nuovo avverto quel tocco, lieve e familiare,
un balsamo per le mie ferite.

È assurdo, penso, che mia madre sfiori con le
sue labbra i miei piedi sporchi di terra e sangue. Non dovrebbe
farlo, non dovrebbe nemmeno trovarsi qui.

Vorrei tanto dirglielo, ma non ce la faccio.

Dopo un istante interminabile i nostri sguardi
si incrociano.

Gli occhi di mia madre sono bellissimi, anche
ora che il troppo pianto li ha arrossati.

Quegli occhi, scuri come il cielo di notte e
colmi di una straziante dolcezza, sono il mio primo vivido
ricordo.

Dicono che un bambino non può avere memoria
nitida dei suoi primi anni, eppure gli occhi di mia madre mi sono
entrati dritti nel cuore da quando sono venuto al mondo.

Non ricordo il freddo, tanto meno i pastori
venuti a rendermi omaggio, la stella cometa di cui mi raccontava
Yosef e nemmeno i tre saggi giunti da lontano per portarmi in dono
l’oro vanto dei re, l’incenso che appartiene a Yahweh e la mirra
con cui si onorano i defunti.

Ricordo invece le mani di mia madre, tremanti
nello stringermi a sé, il suo dolce viso rigato dalle lacrime, il
suo seno gonfio di latte e la sua pell [...]
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